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Risposte a quesiti bando di gara mediante procedura ristretta per la fornitura di 

4 miliardi di cartelle per il gioco del “Bingo”. 
 

 

 

DOMANDA  1) 

E’ possibile, in base ad un’analisi delle precedenti forniture, prevedere il lasso di tempo in cui 

avverrà la fornitura dei 4 miliardi di cartelle, una media di cartelle da fornire per trimestre e una 

stima percentuale delle forniture trimestrali, in riferimento a ciascun distributore, divise per 

tipologia di cartelle?  

 

RISPOSTA  

Non è possibile prevedere il lasso di tempo in cui avverrà la fornitura dei 4 miliardi di cartelle, né la 

media di cartelle da fornire per trimestre, né una stima percentuale delle forniture trimestrali, in 

riferimento a ciascun distributore, divise per tipologia di cartelle in quanto ciò dipende 

dall’andamento del mercato condizionato da vari fattori, ivi comprese le modifiche normative. 

 

 

DOMANDA  2) 

Le cartelle saranno differenziate a seconda del prezzo di vendita al pubblico. Le quantità, e le 

specifiche tecniche delle cartelle (ad eccezione del colore) saranno identiche per ciascuna 

tipologia? 

 

RISPOSTA  

Le caratteristiche tecniche delle cartelle sono indicate al punto 3. del capitolato tecnico. Alle cartelle 

viene attribuito un numero di serie in relazione al prezzo di vendita al pubblico. Le quantità non 

sono identiche per ciascuna tipologia. 

 

 

DOMANDA  3) 

Nel caso in cui l’AAMS voglia effettuare i controlli presso gli stabilimenti di produzione, saranno a 

carico della società fornitrice il vitto, l’alloggio e le spese di viaggio degli incaricati per i controlli 

dell’AAMS? 

 

RISPOSTA  

Sarà considerata la causa del controllo e cioè se il controllo verrà svolto nell’ambito dell’attività di 

verifica ordinaria o se scaturente da comportamenti del fornitore.   

 

 

DOMANDA  4) 

La società fornitrice è effettivamente tenuta ad inviare la cianografia all’AAMS per il “visto si 

stampi”? 

 

RISPOSTA  

La società fornitrice è tenuta a rispettare i tempi e le modalità di lavorazione indicati nel capitolato 

tecnico, ivi compresa la consegna delle bozze cianografiche per il “visto si stampi”.  
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DOMANDA  5) 

La società fornitrice può cominciare la produzione delle cartelle bingo entro 4 mesi 

dall’aggiudicazione? 

 

RISPOSTA  

Non è prevedibile la data di inizio della produzione delle cartelle in quanto dipende dalla data di 

stipula del contratto, dall’effettuazione dei test preliminari, dall’espletamento di tutte le attività 

propedeutiche previste dalla normativa di gara (bando, contratto, capitolato tecnico ecc.).   

 

 

DOMANDA  6) 

Sono previsti dei depositi/magazzini presso i siti di distribuzione indicati? 

  

RISPOSTA  

L’art. 8 dello schema di contratto allegato alla lettera di invito prevede che la consegna delle 

cartelle è effettuata a cura e spese dell’impresa fornitrice, nelle sedi dell’Amministrazione ubicate 

su tutto il territorio nazionale, nei tempi, nelle quantità e con le modalità indicate nel capitolato 

tecnico (comma 1).  Eventuali variazioni delle quantità e dei tempi di consegna saranno comunicate 

dall’Amministrazione all’impresa fornitrice con un preavviso di quindici giorni solari rispetto alla 

data di prevista consegna, senza alcun onere o spesa aggiuntivi. In tal caso, l’impresa provvede a 

custodire, presso i propri magazzini e a propria cura e spese, le cartelle per un periodo massimo di 

90 giorni solari dalla data di consegna inizialmente prevista (comma 2). Il comma 2 si applica anche 

nel caso in cui la sede di destinazione, per qualsiasi motivo, non fosse in grado di ricevere le cartelle 

oggetto della fornitura, restando, comunque impegnata l’Amministrazione a ridurre al minimo gli 

eventuali disagi (comma 3).   

 

 

DOMANDA  7) 

In relazione alla cauzione provvisoria di cui alla pagina 4 della lettera di invito, la fideiussione è 

alternativa alla cauzione? 

 

RISPOSTA  

La cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, ai sensi dell’art. 75 del D. L.gs 163/2006 e 

successive modificazioni ed integrazioni, può essere costituita “sotto forma di cauzione o di 

fideiussione, a scelta dell’offerente” (comma 1 del citato art. 75). “La cauzione può essere 

costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 

corso del giorno del deposito presso una sezione di Tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione (comma 2 del citato art. 75). La 

fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 

Ministero dell’economia e delle finanze (comma 3 del citato art. 75). 
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DOMANDA  8) 

Con riferimento alla lettera di invito, per quanto riguarda la fidejussione, si può applicare l’art. 75 

del D.Lgs 163/2006 e farla emettere scontata del 50%? 

 

RISPOSTA  

L’importo della garanzia da presentare a corredo dell’offerta può essere ridotto del 50% se 

sussistono i requisiti di cui all’art. 75, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni 

ed integrazioni, e cioè “per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 

possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti”. 

 

 

DOMANDA  9) 

Per quanto riguarda il logo del bingo e il messaggio pubblicitario stampati su entrambi i lati della 

cartella, a quanto equivalgono le varianti, quanti sono i loghi delle sale bingo da stampare e a 

quale quantità  cambiano i messaggi promozionali? 

 

RISPOSTA  

Le cartelle bingo devono riportare il logo di Aams “gioco sicuro” (sul fronte), il logo istituzionale di 

Aams (sul retro), nonché (sia sul fronte che sul retro) il logo del bingo e non i loghi delle sale bingo; 

al momento non va inserito alcun messaggio pubblicitario. 

 

 

DOMANDA  10) 

Con riferimento alla pagina 4 della lettera di invito,  

1.nella frase “ – dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385”, l’aggettivo “autorizzati” si riferisce anche agli 

“istituti bancari” o solo agli “intermediari”? 

2. nella frase “La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 

Ministero dell'economia e delle finanze.”, gli aggettivi “iscritti” e “autorizzati”  si riferiscono anche 

agli istituti bancari e/o assicurativi o solo agli intermediari finanziari? 

 

RISPOSTA  

1. Nella frase “ – dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385”, l’aggettivo “autorizzati” si riferisce agli 

“intermediari”. 

2. Nella frase “La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 

Ministero dell'economia e delle finanze.”, gli aggettivi “iscritti” e “autorizzati”  si riferiscono agli 

intermediari finanziari. 

 


